COMUNICATO STAMPA

DEBITO PUBBLICO: PER LA PRIMA VOLTA OLTRE IL MURO DI 1.795 MILIARDI DI EURO, 30.000 EURO A TESTA.

 L’ASSOLUTA INERZIA DEL GOVERNO LO FARA’ LIEVITARE ANCORA.

    Continua inarrestabile la corsa del debito pubblico, che sfonda il muro dei 1.795 miliardi di euro  a febbraio 2010 (1.795.066 miliardi di euro per la precisione, crescendo di ben 7 miliardi  rispetto a 1.788,1 miliardi di gennaio) raggiungendo i 30.000 euro a carico di ognuno dei 60 milioni di cittadini, o se si preferisce di ben 83.500 euro per ognuna delle famiglie italiane.

   Il debito è così cresciuto di 87 miliardi di euro in 12 mesi, con un aumento di oltre il 5,1% ( a febbraio 2009 era pari a 1.708 miliardi).
    Se il Governo non abbandonerà la sua inerzia, nella speranza che ripartano Francie e Germania, il debito pubblico è destinato a crescere ancora. Secondo le proiezioni dell’Adusbef lieviterà di altri 91,5 miliardi nei prossimi 12 mesi, attestandosi alla cifra spaventosa di  1.886,614 miliardi nel febbraio 2011, con un gravame pari a oltre 31mila euro a testa. 

	
	Miliardi di euro
	Variazione  in miliardi di euro
	Variazione  percentuale

	Febbraio 2009
	1.708,140
	
	

	Febbraio 2010
	1.795,066
	+ 86,926
	    + 5,1 % (su Febb. 2009)

	PROIEZIONE

a parità di altre condizioni
	
	
	

	Febbraio 2011
	1.886,614
	+ 91,548
	+ 5,1 % (su Febb. 2010)

	
	
	
	


L’andamento storico del debito pubblico degli ultimi undici anni (dati Bankitalia).

	
	TOTALE DEBITO DELLE

AMM.NI  PUBBLICHE
	VARIAZIONE 

SU DICEMBRE PRECEDENTE

	
	
	

	Dicembre 1999
	1.269,293
	+ 2,28 %

	Dicembre 2000
	1.287,599
	+ 1,44 %

	Dicembre 2001
	1.335,433
	+ 3,71 %

	Dicembre 2002
	1.342,342
	+ 0,52 %

	Dicembre 2003
	1.389,202
	+ 3,50 %

	
	
	

	Dicembre 2004
	1.442,994
	+ 3,87 %

	Dicembre 2005
	1.510,826
	+ 4,70 %

	Dicembre 2006
	1.582,009
	+ 4,71 %

	Dicembre 2007
	1.598,975
	+ 1,07 %

	Dicembre 2008
	1.663.637
	+4,04 %

	
	
	

	Dicembre 2009
	                        1.760,765
	+ 5,8  % (su Dic.2008)

	Febbraio 2010
	1.795,066
	

	Da dicembre 1999 a dicembre 2009
	
	+ 38,7 %

	Da dicembre 1999 a Febbraio 2010
	
	+ 41,4 %


   In undici anni, il nostro debito pubblico è aumentato del 41,4 per cento, passando dai 1.269 miliardi di euro del dicembre 1999, ai 1.795,066 miliardi di euro del febbraio 2010, crescendo così di ben 525,7 miliardi di euro, mentre negli ultimi 12 mesi, è aumentato  di 86,9 miliardi di euro, con una crescita  del 5,8%, l’impennata più consistente dal 1999.

   E’ da molto tempo che Adusbef e Federconsumatori sollecitano il Governo ad una riduzione del debito pubblico, sia perseguendo politiche di tagli a sperperi, sprechi e finanziamenti a fondo perduto (nel 2009 si attestano a oltre 39 miliardi di euro), che mediante la vendita di oro e riserve di Bankitalia, coerentemente alle dismissioni delle riserve auree effettuate da tutti i Paesi dell’Eurozona, che alienando il patrimonio demaniale e gli immobili non più necessari alle pubbliche amministrazioni. 

   Ma il Governo in tutt’altre faccende affaccendato, invece di adottare azioni concrete di contenimento del debito pubblico,che nonostante i tassi in discesa da parte della Banca Centrale Europea dovrebbe ridursi meccanicamente per i minori interessi, o di adottare azioni di contrasto all’evasione fiscale, ha approvato lo scudo fiscale, una premialità di vantaggio per i disonesti che continueranno a vivere sulle spalle dei contribuenti onesti.

              Elio Lannutti (Adusbef) – Rosario Trefiletti (Federconsumatori)
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